XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 15 DEL 8 APRILE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: DONZEL, FONTANA e ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 14.35 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione verbali n. 11 del 27 febbraio 2008 (Sommario e integrale) e n. 12 del 4 marzo 2009 (Sommario). (Allegati già trasmessi via mail.).

3)
ore 14,30: audizione del Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche, alla difesa del suolo e all’edilizia residenziale pubblica in merito a:

Disegno di legge n. 25 recante:“Modificazioni alle leggi regionali 28 dicembre 1984, n. 76 (Costituzione di fondi di rotazione per la ripresa dell’industria edilizia), e 28 novembre 1986, n. 56 (Norme per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle cooperative edilizie), e altre disposizioni.” Relatore il Consigliere COME’.
Proposta di regolamento n. 4 recante: “Nuove disposizioni per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione dei regolamenti regionali 27 maggio 2002, n. 1, 17 agosto 2004, n. 1, e 18 gennaio 2007, n. 1.” Relatore il Consigliere COME’.
Proposta di regolamento n. 3 recante: “Modificazioni al regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell'edilizia residenziale. Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3). Relatore la Consigliera FONTANA. 

4) Ore 15,30: audizione della Sig.ra Manuela Zublena Assessore al Territorio e Ambiente in merito alla petizione, presentata in data 17 febbraio 2009, recante: “Petizione contro la costruzione di un inceneritore in Valle d’Aosta.”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Territorio e Ambiente)
5)
Disegno di legge n. 28, presentato dalla Giunta regionale in data 23 marzo 2009, recante: Disposizioni urgenti in materia di ampliamento di esercizi di ristorazione e di strutture alberghiere e di realizzazione di centri benessere in alcune tipologie di strutture ricettive. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta). Nomina del relatore.
6) Petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan. Determinazione conclusioni.


Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 3275 in data 3 aprile 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ fa distribuire copia della nota inoltrata dai coniugi Praduroux-Cout avente per oggetto: “Danni alla salute ad una famiglia dovuto a 2 flussi elettromagnetici e frequenze di oscillazione”.


 Informa che l’Ufficio di Presidenza ha espresso parere favorevole alla richiesta di autorizzazione per effettuare i sopralluoghi agli impianti di trattamento dei rifiuti.


Comunica di aver inoltrato in via telematica ai Commissari la relazione finale inerente allo Studio di comparazione dei sistemi di trattamento dei rifiuti in Valle d'Aosta, redatta nello scorso mese di febbraio dal Prof. Genon e dall'ing. Ziviani.


La Commissione prende atto.

* * *


Si dà atto che alle ore 14.40 il Consigliere CERISE Giuseppe prende parte alla riunione.

* * *

APPROVAZIONE VERBALI N. 11 DEL 27 FEBBRAIO 2008 (SOMMARIO E INTEGRALE) E N. 12 DEL 4 MARZO 2009 (SOMMARIO).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

* * *


Si dà atto che alle ore 14.45 il Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche, alla difesa del suolo e all’edilizia residenziale pubblica, i Sigg.ri FEA e VAGLIO, funzionari dello stesso Assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. MARCO VIERIN, ASSESSORE ALLE OPERE PUBBLICHE, ALLA DIFESA DEL SUOLO E ALL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IN MERITO A:

DISEGNO DI LEGGE N. 25 RECANTE:“MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 DICEMBRE 1984, N. 76 (COSTITUZIONE DI FONDI DI ROTAZIONE PER LA RIPRESA DELL’INDUSTRIA EDILIZIA), E 28 NOVEMBRE 1986, N. 56 (NORME PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI A FAVORE DELLE COOPERATIVE EDILIZIE), E ALTRE DISPOSIZIONI.” RELATORE IL CONSIGLIERE COME’.
PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 4 RECANTE: “NUOVE DISPOSIZIONI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEI REGOLAMENTI REGIONALI 27 MAGGIO 2002, N. 1, 17 AGOSTO 2004, N. 1, E 18 GENNAIO 2007, N. 1.” RELATORE IL CONSIGLIERE COME’.
PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 3 RECANTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 27 MAGGIO 2002, N. 1 (NORME PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO REGIONALE 25 AGOSTO 1997, N. 3). RELATORE LA CONSIGLIERA FONTANA.


L’Assessore VIERIN M. ricorda che il riordino della materia è stato concertato con la Consulta regionale per la casa.

* * *


Si dà atto che alle ore 14,50 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

* * *


Riferisce che, relativamente alla proposta di regolamento n. 4, per una scelta di tecnica legislativa si è optato di abrogare il testo vigente e di adottare un nuovo testo e illustra le finalità della suindicata proposta di regolamento evidenziando che si è provveduto ad aumentare gli importi dei mutui in misura maggiore per le famiglie e per il recupero delle abitazioni esistenti a discapito delle nuove costruzioni.


Fa presente che per l’accesso ai mutui è stato introdotto il criterio dell’ISE e che si è prevista la semplificazione delle procedure e informa che il periodo massimo di ammortamento è stato fissato in 30 anni.


La Consigliera FONTANA esprime le proprie perplessità in merito all’introduzione dell’ISE, all’aumento limitato dell’importo del mutuo per i single, all’abrogazione della Commissione regionale per la definizione delle graduatorie e sul fatto che un soggetto che abbia rinunciato al mutuo non possa ripresentare la domanda prima di due anni.


Il Consigliere TIBALDI evidenzia che gli strumenti ISE/ISEE sono previsti per l’accesso ai servizi sociali, mentre il mutuo è un contratto di carattere privatistico ed esprime le proprie perplessità all’art 7, comma 1 lettera c), relativamente alla deroga per i dipendenti pubblici.


L’Assessore VIERIN M. precisa che la Commissione abrogata non era più operativa da quando si è adottata la modalità di presentazione delle domande a sportello, ritiene che le risorse finanziarie siano adeguate e informa che la deroga per i dipendenti pubblici è stata inserita per le problematiche inerenti ai vari corpi delle forze dell’ordine.


Il Sig. FEA ribadisce la validità dello strumento dell’ISE precisando che è un indicatore maggiormente equo rispetto al reddito IRPEF e chiarisce, per la questione delle rinunce, che saranno penalizzati esclusivamente coloro che rinunciano dopo essere stati ammessi al finanziamento.


Il Consigliere CERISE G. dichiara di condividere l’impianto generale della proposta di regolamento pur evidenziando alcune criticità.


Il Consigliere DONZEL chiede che l’Assessorato competente valuti di aumentare ulteriormente gli importi dei mutui.


Il Consigliere TIBALDI chiede che la Commissione acquisisca delle simulazioni che mettano a confronto l’applicazione dei criteri vigenti per l’accesso al mutuo con l’applicazione dell’ISE.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.10 l’Assessore VIERIN M., i Sigg.ri FEA e VAGLIO e i Consiglieri FONTANA e DONZEL lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere TIBALDI chiede che gli uffici predispongano una tabella che illustri le diverse caratteristiche di ISE, ISEE, IRSE e IRSEE.


La Commissione concorda.

* * *


Si dà atto che alle 16.15 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio, Ambiente, il Sig. Fulvio BOVET, la Sig.ra Ines MANCUSO, funzionari dello stesso Assessorato, l’Ing. ZIVIANI e il Prof. COSSU prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELLA SIG.RA MANUELA ZUBLENA ASSESSORE AL TERRITORIO E AMBIENTE IN MERITO ALLA PETIZIONE, PRESENTATA IN DATA 17 FEBBRAIO 2009, RECANTE: “PETIZIONE CONTRO LA COSTRUZIONE DI UN INCENERITORE IN VALLE D’AOSTA.”.

L’Assessore ZUBLENA ricorda che la petizione solleva alcune tematiche importanti, quali:

· gli impatti sulla qualità delle matrici ambientali e in particolare - parlando di inceneritore – quello sulla matrice aria e sulle ricadute sul terreno;

· il volume ed il tipo di rifiuti prodotti in Valle d’Aosta;

· l’insieme del ciclo per il trattamento dei rifiuti che è stato individuato dalla precedente Amministrazione e che vede, associati allo smantellamento, alla ricoltivazione e alla bonifica dell’attuale discarica, la realizzazione di un inceneritore in Valle d’Aosta.

Illustra le attività che sul tema l’Assessorato ha svolto nei primi mesi della legislatura, quali il completamento della caratterizzazione del fondo ambientale, con un’analisi delle varie matrici (aria, acqua e suolo) ed un approfondimento sulla discarica di Brissogne attraverso dei carotaggi volti a stabilirne il potere calorifico.


La Sig.ra MANCUSO ripercorre le tappe amministrative che hanno condotto la Giunta regionale, con la deliberazione n. 807 del 20 marzo 2008, ad individuare nello scenario che prevede la realizzazione dell’impianto di termovalorizzatore ed il recupero ambientale del sito di Brissogne – attraverso la bonifica delle discariche annesse al Centro regionale di trattamento dei rifiuti urbani e la selezione dei rifiuti da avviare alla termovalorizzazione - quello adeguato alle esigenze della Valle d’Aosta, in considerazione di tutte le valutazioni tecniche, tecnologiche, di impatto ambientale e igienico-sanitarie, nonché economico-finanziarie e tariffarie. 


L’ing ZIVIANI illustra la relazione finale del citato studio comparativo, presentata in data 10 febbraio 2009, che riporta le conclusioni degli studi del prof. Michele Giugliano – incaricato di analizzare la caratterizzazione del flusso emissivo derivante dal termovalorizzatore, con particolare riferimento ai microinquinanti – e del prof. Roberto Fanelli – incaricato di valutare l’accumulo di inquinanti nell’ambiente esterno ricettore e negli organismi inferiori o superiori oggetto di impatto.

Sottolinea come la discarica di Brissogne sia una discarica recente, quindi controllata e che tutti i rifiuti avviati sono sottoposti fin dall’inizio a controlli, a caratterizzazione e a certificazione di provenienza.

Afferma che, contrariamente a quanto si è sentito, lo studio non ha analizzato solo “la soluzione inceneritore”, ma ha anche approfondito l’altra ipotesi, il cosiddetto “scenario di piano”, quella basata sul trattamento meccanico-biologico a freddo.

Precisa che le 2 soluzioni sono state confrontate dal punto di vista tecnologico e ingegneristico, da quello dei flussi e non da ultimo sotto il profilo economico, tenendo anche conto della possibilità di avviare eventualmente a valorizzazione energetica anche la massa di rifiuti recuperabile dalla discarica.

Spiega, infine, che particolare attenzione è stata posta sul potenziale inquinamento atmosferico causato dal termovalorizzatore, analizzando gli ipotetici flussi emissivi di polveri, ossidi di azoto e diossina e ha riferito che, dalle indagini effettuate, l’impatto determinato non comporta un incremento superiore all’1% dell’attuale fondo ambientale, precisando inoltre che sono stati utilizzati cautelativamente valori limite e non quelli effettivamente attesi. 


Il Prof. COSSU approfondisce la tematica della bonifica dell’esistente discarica di Brissogne, con particolare attenzione agli aspetti di contenimento dell’impatto durante le operazioni di svuotamento e di selezione e a quelli di utilizzabilità energetica del materiale estratto per il termovalorizzatore e fa presente che la discarica citata presenta di per sé potenziali elementi di rischio, quali la presenza di fanghi liquidi e di drenaggi che vanno inesorabilmente incontro ad un invecchiamento precoce.

Sottolinea, inoltre, che anche i materiali usati per proteggere le discariche - quali lo strato di argilla o lo strato di plastica - hanno una vita ben definita, valutabile tra i 10 e i 30 anni, mentre gli impatti che possono derivare da una discarica - soprattutto per alcuni parametri come l’ammoniaca e i metalli pesanti – esplicano i loro effetti anche per 500/600 anni.

Illustra, altresì, la situazione di numerose discariche esistenti in Italia, in Europa ed anche in paesi extraeuropei.

Il Consigliere TIBALDI pone alcune domande in merito a:

· quale sia la soglia di sostenibilità economica per l’eventuale termovalorizzatore;

· possibile bonifica della discarica senza adottare la tecnica del landfill-mining.

L’ing. ZIVIANI ricorda che la soglia di 85 mila tonnellate coincide con l’ipotesi formulata negli studi, ricorda che in Italia esistono diversi forni con potenzialità inferiori e che per la determinazione della misura del forno non esiste nessun tipo di ostacolo tecnologico– impiantistico.  

* * *


Si dà atto che alle ore 17.35 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione.

* * *

L’Assessore ZUBLENA rammenta che il Consorzio Corepla richiede un livello di purezza sempre maggiore per la plastica proveniente dalla raccolta differenziata e questo comporta dei problemi alla Regione.

Il Prof. COSSU riferisce che le indagini sulla discarica sono quasi concluse, ritiene che una convivenza con la discarica sia possibile però deve essere valutata attentamente vista la sua ubicazione in una zona ambientalmente sensibile e reputa inopportuna una ricopertura tout-court della discarica.

 * * *


Si dà atto che alle ore 17.50 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *

Il Consigliere PROLA chiede alcuni chiarimenti in relazione al funzionamento degli impianti di trattamento.

Il Prof. COSSU fornisce alcune indicazioni tecniche sugli impianti di trattamento meccanico biologico sia aerobico che anaerobico, ribadendo che gli stessi non si devono considerare alternativi ma complementari alla termovalorizzazione. 

* * *


Si dà atto che alle ore 18.05 il Consigliere CERISE G. lascia la sala di riunione.

* * *



Il Consigliere ROSSET chiede chiarimenti in merito agli eventuali disagi che la bonifica della discarica potrebbe causare alla popolazione delle aree circostanti. 

Il Prof. COSSU premette che prima di procedere alla bonifica della discarica si deve procedere alla stabilizzazione dei rifiuti al fine di prevenire all’origine la formazione di odori.

Il Presidente COME’ pone una domanda sulla tempistica della bonifica della discarica.

Il Prof. COSSU precisa che i tempi dell’esecuzione di un’operazione di landfill-mining sulla discarica di Brissogne sono correlati alla scelta di associare l’attività di bonifica all’attività di valorizzazione energetica.  

L’ing. ZIVIANI ribadisce che qualora si ipotizzasse di non procedere alla bonifica della discarica o di non avviare i rifiuti stoccati alla valorizzazione energetica, andrebbe ripensato il dimensionamento dell’eventuale termovalorizzatore.

Contesta alcuni dati forniti dal Comitato Rifiuti zero relativamente ai costi di smaltimento ereputa non economico attivare una raccolta differenziata dell’umido in Valle d’Aosta.

Il Consigliere BIELER chiede se la dimensione e la tipologia del forno possono influire sulla qualità delle emissioni.

Il Prof. COSSU ribadisce che nell’impianto di incenerimento circa il 70% dei costi dell’impianto è rappresentato dalla sezione di trattamento fumi, pertanto riducendo le dimensioni del forno l’incidenza di questi costi aumenta. 

L’Assessore ZUBLENA ritiene che, vista l’importanza della problematica, si debbano fare tutti gli approfondimenti necessari prima di assumere una decisione. 

* * *



Si dà atto che alle ore 18.55 l’Assessore ZUBLENA, i Sigg.ri BOVET, COSSU e ZIVIANI e la Sig,ra MANCUSO lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ propone di audire i tecnici dell’Arpa.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 28, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 23 MARZO 2009, RECANTE: DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMPLIAMENTO DI ESERCIZI DI RISTORAZIONE E DI STRUTTURE ALBERGHIERE E DI REALIZZAZIONE DI CENTRI BENESSERE IN ALCUNE TIPOLOGIE DI STRUTTURE RICETTIVE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D'AOSTA). NOMINA DEL RELATORE.

Il Consigliere AGOSTINO propone il Consigliere PROLA relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di quindici giorni per la presentazione della relazione.

PETIZIONE, PRESENTATA IN DATA 4 FEBBRAIO 2009, PER L’ACCANTONAMENTO DEL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN POLO SCOLASTICO UNICO NEL COMUNE DI GRESSAN. DETERMINAZIONE CONCLUSIONI.


Il Presidente COME’ propone di rinviare l’esame della petizione in oggetto.


La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 19.05


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 27 maggio 2009
